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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010
COMUNICATO UFFICIALE N° 14



2. Comunicazioni della F.I.G.C.

1.1.
ISTANZE SOCIETA’
Rinuncia a partecipare per la stagione 2009/2010 al Campionato di serie B di Calcio Femminile per disputare il Campionato Regionale Femminile, con istanza per essere autorizzata alla conservazione del vincolo sulle calciatrici per la società tesserate nella stagione sportiva 2008/2009 – A.S.D. Ludos
Si comunica che il Presidente della F.I.G.C.,

Vista la dichiarazione della Società A.S.D. Ludos, che rinuncia a partecipare al Campionato di Serie B di Calcio Femminile per partecipare al Campionato Regionale Femminile 2009/2010 organizzato dal Comitato Reg.le Sicilia.

Visti i pareri in merito espressi dalla Lega Nazionale Dilettanti, dalla Divisione Calcio Femminile e dal Comitato Regionale Sicilia;

Ritenuta la possibilità di concedere alla Società l’autorizzazione alla partecipazione al Campionato Regionale Femminile Serie C, concedendo, altresì, il mantenimento del vincolo delle calciatrici, trattandosi di Campionato di Categoria immediatamente inferiore;

Ha accolto l’istanza, autorizzando la A.S.D. Ludos a partecipare per la stagione sportiva 2009/2010 al Campionato Regionale Femminile Serie C ed autorizzando, altresì, il mantenimento del vincolo sulle calciatrici già per essa tessearate.

Rinuncia a partecipare per la stagione 2009/2010 al Campionato di serie B di Calcio Femminile per disputare il Campionato Regionale Femminile, con istanza per essere autorizzata alla conservazione del vincolo sulle calciatrici per la società tesserate nella stagione sportiva 2008/2009: - A.S.D. Ginnic Club Stadium
Si comunica che il Presidente della F.I.G.C.,

Vista la dichiarazione della Società A.S.D. Ginnic Club Stadium, che rinuncia a partecipare al Campionato di Serie B di Calcio Femminile per partecipare al Campionato Regionale Femminile 2009/2010 organizzato dal Comitato Reg.le Sicilia.

Visti i pareri in merito espressi dalla Lega Nazionale Dilettanti, dalla Divisione Calcio Femminile e dal Comitato Regionale Sicilia;

Ritenuta la possibilità di concedere alla Società l’autorizzazione alla partecipazione al Campionato Regionale Femminile Serie C, concedendo, altresì, il mantenimento del vincolo delle calciatrici, trattandosi di Campionato di Categoria immediatamente inferiore;

Ha accolto l’istanza, autorizzando la A.S.D. Ginnic Club Stadium a partecipare per la stagione sportiva 2009/2010 al Campionato Regionale Femminile Serie C ed autorizzando, altresì, il mantenimento del vincolo sulle calciatrici già per essa tessearate.        
Rinuncia a partecipare per la stagione 2009/2010 al Campionato di Calcio a Cinque maschile per disputare i Campionati del Settore per l’Attività gIovanile e Scolastica con istanza per essere autorizzata alla conservazione dell’anzianità e del numero di matricola: - A.S.D. Amo Gela
Si comunica che il Presidente della F.I.G.C.,

Vista la rinuncia della Società A.S.D. Amo Gela, al Campionato di Calcio a Cinque, con richiesta di svolgere attività del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica;

Visti i pareri in merito espressi dal Comitato Regionale Sicilia e dalla Lega Nazionale Dilettanti; 

Ritenuta la possibilità di concedere alla Società l’autorizzazione di continuare l’attività con la  partecipazione ai Campionati del Settore per l’attività Giovanile e Scolastica, conservando l’anzianità di affiliazione (1.09.1995) ed il numero di matricola (7401380);

premesso quanto sopra;

Ha accolto l’istanza, autorizzando la Società A.S.D. Amo Gela a partecipare per la stagione sportiva 2009/2010 ai Campionati del Settore per l’attività Giovanile e Scolastica, conservando l’anzianità di affiliazione ed il numero di matricola, disponendo, ex art. 110 n. 1 delle N.O.I.F., lo svincolo di autorità dei calciatori, con decorrenza 15 luglio 2009.

Rinuncia a partecipare per la stagione 2009/2010 al Campionato di Seconda Categoria per disputare i Campionati del Settore per l’Attività gIovanile e Scolastica con istanza per essere autorizzata alla conservazione dell’anzianità e del numero di matricola: - A.S.D. Sporting Giarre
Si comunica che il Presidente della F.I.G.C.,

Vista la rinuncia della Società A.S.D. Sporting Giarre, al Campionato di 2’ Categoria, con richiesta di svolgere attività del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica;

Visti i pareri in merito espressi dal Comitato Regionale Sicilia e dalla Lega Nazionale Dilettanti; 

Ritenuta la possibilità di concedere alla Società l’autorizzazione di continuare l’attività con la  partecipazione ai Campionati del Settore per l’attività Giovanile e Scolastica, conservando l’anzianità di affiliazione (15.10.2003) ed il numero di matricola (921170);

premesso quanto sopra;

Ha accolto l’istanza, autorizzando la Società A.S.D. Sporting Giarre a partecipare per la stagione sportiva 2009/2010 ai Campionati del Settore per l’attività Giovanile e Scolastica, conservando l’anzianità di affiliazione ed il numero di matricola, disponendo, ex art. 110 n. 1 delle N.O.I.F., lo svincolo di autorità dei calciatori, con decorrenza 1 luglio 2009.

3. Comunicazioni del Comitato Regionale

3.1. Consiglio Direttivo

Il Consiglio Regionale nella seduta del 30 Luglio 2009 ha deliberato quanto segue:

2.1.1.
CAMPIONATO DI ECCELLENZA

L’organico, come da C.U. n. 385 del 30.6.2009, risulta di n. 31 Società. 
Considerato che la Società A.S.D. Castiglione non ha perfezionato l’iscrizione entro i termini stabiliti. L’organico si riduce a n. 30 Società
Per ricondurre l’organico a n. 32 Società occorre procedere all’ammissione di n. 2 Socieità
Viste le domande di “Ripescaggio” pervenute entro i termini previsti, ed esaminate dal Consiglio di Presidenza, il Consiglio Regionale ha stilato la seguente graduatoria
1. POL.D. AQUILA CALTAGIRONE

di Caltagirone

Punti  78,20
Play Off
2. A.S.D. SPORTING ARENELLA PALERMO
di Palermo

Punti  85,00
Play Off 









Seconda squadra di Palermo
Seguono in graduatoria:

1. POL. VILLAFRANCA TIRRENA

di Villafranca Tirrena
Punti  68,20
2. ASD.P. RIBERA 1954


di Ribera

Punti  54,80

Vengono escluse dalla graduatoria le seguenti Società:

A.S.D. AUDACE CITTA DI MONREALE
di Monreale

art. 1 Lettera B
A.S.D. RAGAZZINI GENERALI

di Catania

art. 1 Lettera D/F
A.S.D. TAORMINA



di Taormina

Fuori Termine
I gironi del Campionato di Eccellenza sono pertanto i seguenti:

CAMPIONATO DI  ECCELLENZA 

GIRONE A

 76548 A.S.D. AKRAGAS CALCIO            

 58492 A.S.D. CAMPOBELLO DI LICATA      

740336 A.S.   CITTA DI BAGHERIA         

 79913 POL.D. CITTA DI VILLABATE        

 15950 G.S.D. ENNA CALCIO               

740728 U.S.D. FAVARA CALCIO             

740006 A.S.D. FOLGORE SELINUNTE         

740262 S.S.D. GATTOPARDO PALMA          

 72441 A.S.D. KAMARAT                   

 73877 S.S.D. LICATA 1931 S.R.L.        

 67682 S.C.   MARSALA A.S.D.            

910615 A.P.D. PARMONVAL                 

 42730 A.S.D. RIVIERA MARMI             

920697 A.S.D. SANCATALDESE CALCIO       

918927 A.S.D. SPORT CLUB MARSALA 1912   

920604 A.S.D. SPORTING ARENELLA PALERMO

GIRONE B

917480 S.S.D. ACIREALE CALCIO 1946 SRL

918941 POL.D. AQUILA CALTAGIRONE      

 81890 C.C.D. BELPASSO                

917257 A.S.D. BIANCAVILLA             

  8850 U.S.D. CAMARO MESSINA          

 73810 A.S.D. CAPO D ORLANDO          

 64742 A.S.   CITTA DI MONFORTE       

918932 A.C.D. CITTA DI VITTORIA       

 61542 A.S.D. DUE TORRI               

 68230 U.S.D. NOTO                    

 78810 N.F.C. ORLANDINA A.S.D.        

 78816 A.C.   PATERNO 2004            

920609 A.S.D. RAGUSA CALCIO           

 43440 A.S.D. ROSOLINI                

 53010 U.S.D. TRECASTAGNI             

920704 A.S.D. UNIVERSAL MISTERBIANCO  
2.1.2.
CAMPIONATO DI PROMOZIONE

L’organico, come da C.U. n. 385 del 30.6.2009, risulta di n. 62 Società. 

Considerato che la Società A.S.D. USA CALTAGIRONE non ha perfezionato l’iscrizione entro i termini stabiliti, chiedendo di partecipare soltanto ai Campionati di S.G.S,   l’organico si riduce a n. 61 Società

Considerato che le Società A.S.D. Aquila Caltagirone e A.S.D. Sporting Arenella sono state ammesse al Campionato di Eccellenza

Per ricondurre l’organico a n. 64 Società occorre procedere all’ammissione di n. 5 Società

Viste le domande di “Ripescaggio” pervenute entro i termini previsti, ed esaminate dal Consiglio di Presidenza, il Consiglio Regionale ha stilato la seguente graduatoria
1. POL.D. CITTA DI CANICATTINI

di Canicattini Bagni
Punti  59,80
Play Off

2. S.C.D. COLLESANO



di Collesano

Punti  57,00
Play Off 

3. S.S.D. LIMINA



di Limina

Punti  53,80
Play Off
4. U.P.D. SCICLI



di Scicli

Punti  72,00

5. A.S.D. PRIOLO CALCIO


di Siracusa

Punti  47,60
Seguono in graduatoria:

1. CUS.D  CITTA DI CAPACI


di Capaci

Punti  45,20
2. S.S.D. GARDEN SPORT MESSINA  

di Messina

Punti  78,40 
2nda squadra di Messina
Vengono escluse dalla graduatoria:

A.S.D. PIERO MANCUSO


di Messina

Fuori Termine

ASS.   CALCIO VALVERDE


di Valverde

documentazione incompleta

La composizione dei Gironi del Campionato di Promozione sarà successivamente comunicata

2.1.3.
CAMPIONATO DI CALCIO A CINQUE SERIE C1

L’organico, come da C.U. n° 73 Calcio a Cinque del 18 Giugno 2009, risulta di n° 14 Società; 

- considerato che la Società ATLETICO NAXOS ha fatto pervenire fax di rinuncia e che le Società 3M CALCETTO e SPORTING CLUB FIUMARA non hanno perfezionato l’iscrizione al Campionato di Serie C1 entro i termini stabiliti, l’organico si riduce a n° 11 Società.

E’ stato necessario, pertanto, ammettere n° 5 Società per completare l’organico di n° 16 squadre.

Viste le domande di ammissione al Campionato di Serie superiore, pervenute entro i termini previsti, ed esaminate dalla Commissione per i ripescaggi, il Consiglio Regionale ha stilato la seguente graduatoria:

	
	Play Out/Off

	- Ennese
	- Virtus Scicli
	1e classificate

	- Lidopogap
	- Futsal Puntese
	2 e classificate

	- San Cataldo
	
	3^ classificata

	- Trinacria
	
	4^ classificata


Pertanto l’organico del Campionato Regionale di Serie C1 2009/2010 è così  composto:

740599 POL.D. ATLETICO VILLAFRANCA   

740349 A.S.D. AZZURRI RADIO ITALIA   

740764 ASD.C. ENNESE                 

920606 A.S.D. FUTSAL PALERMO         

917155 POL.   FUTSAL PUNTESE         

916317 POL.   LIBERTAS BORGO MOLARA  

916316 A.S.D. LIDOPOGAP              

 61548 A.P.D. MELILLI                

 78563 A.S.D. PRO GELA               

910708 A.P.D. REAL BAGHERIA          

740743 A.S.D. REAL MARSALA           

914726 POL.D. SAN CATALDO            

913439 POL.   SANT ISIDORO           

740874 A.S.D. SPORTING PELORO MESSINA

916523 A.S.D. VIRTUS SCICLI          

740273 A.S.D. WISSER CLUB            

2.1.4.
PROROGA ISCRIZIONI CAMPIONATI

Il Consiglio Regionale ,  nella seduta del 30.7.2009, ha deliberato di prorogare il termine per l’iscrizione ai Campionati di Seconda Categoria a Venerdì  21 Agosto  2009, ore 12.00 .
3.2. Segreteria

2.1.1.
SOCIETA’ INATTIVE
Il Comitato Regionale, considerato che la sottoelencata Società ha inviato nota di riununcia a partecipare  a qualsiasi attività sportiva per la stagione sportiva 2009/2010 

Matr.
740627 
A.S.D. ATLETICO NAXOS               di Giardini Naxos
Visto l’Art. 16 commi 1) e 2) delle N.O.I.F. la propone alla Presidenza Federale per la radiazione dai ruoli.

Ai sensi dell’Art. 110 p.1) delle N.O.I.F. i calciatori tesserati per la suddetta sono svincolati d’autorità dalla data del 25.7.2009 

I calciatori in pendenza di squalifica dovranno scomputarla con la prima squadra della Società cui andranno a tesserarsi. 
2.1.2.
RINUNCIA AL CAMPIONATO DI COMPETENZA

Il Comitato Regionale, considerato che le sottoelencata Società non hanno perfezionato l’iscrizione, entro i termini stabiliti, al Campionato di Calcio a Cinque Serie C1, per la stagione sportiva 2009/2010 

Matr.
914619 
A.S.D. 3M CALCETTO       

           di Palermo

Matr.
916130 
A.S.D. SPORTING CLUB FIUMARA
di Messina
Ai sensi dell’Art. 110 p.1) delle N.O.I.F. i calciatori tesserati per la suddetta sono svincolati d’autorità dalla data del 25 .7.2009 

I calciatori in pendenza di squalifica dovranno scomputarla con la prima squadra della Società cui andranno a tesserarsi. 
4. Giustizia Sportiva

4.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del  07 Luglio 2009:

Collegio composto dai Sig.ri:

Mario Fiore   

  (Presidente)
            Aldo Spadafora  (Componente)

Francesco Giarrusso   (Componente)          Giovanni Griffo   (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S. DACCA (Ct),  suo Presidente pro-tempore  Sig. Rosario Sorbello e numero 24( di cui n°10 certificato medico richiesto in ritardo) calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A01

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112162/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 200,00 ( tenuto conto che n°10 certificati sono stati chiesti in ritardo);

Di infliggere al Presidente Sig.Rosario Sorbello ( Presidente pro – tempore) sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S. MESSANA ONLUS (Me), suo Presidente Sig. Carmelo Lo Re  e n° 01 calciatore Fabrizio Caudo come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A02

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112163/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento del proprio calciatore.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicato, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detto calciatore, invece, é stato deferito per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che il calciatore in argomento deve rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 15,00;

Di infliggere al Presidente Sig.Carmelo Lo Rè  sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Agosto 2009. 

Di infliggere al calciatore indicato  ed individuato giusto atto di deferimento  debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. FINALE (Pa), suo Presidente Sig. Patinella Salvatore n° 03 calciatori Cataldo Ciro; Lipari Daniele; Lombardo Mauro come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione

Procedimento n° 291/A03

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112164/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento del proprio calciatore.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 90,00;

Di infliggere al Presidente Sig.Patinella Salvatore ( Presidente pro – tempore) sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento  debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. REAL GIUSTRA (Me),  suo Presidente Sig. Bonasera Giuseppe e numero 22 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria 

Procedimento n° 291/A04

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112166/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09,alla stessa è presente l’Avvocato Orto Gaetano delegato .La società dichiara che i calciatori deferiti sono effettivamente sprovvisti dei certificati medici – agonistici obbligatori. Per tanto chiede l’applicazione della sanzione nel minimo edittale affidandosi al giudizio di questa Commissione.

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 400,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Bonasera Giuseppe sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S. ATLETICO RAGUSA (Rg),  suo Presidente pro tempore  Sig.ra Maria Di Pasquale   e numero 4 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A05

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112167/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M.
DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 80,00;

Di infliggere al Presidente pro tempore  Sig.ra Maria Di Pasquale sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D MERI’ (Me),  suo Presidente  Sig. Crisafulli Giuseppe (Presidente pro-tempore oggi Signor Maimone Antonio) e numero 20 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A06

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112170/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti. E’ pervenuto,però, memoria a firma del Sig. Crisafulli Salvatore il quale dichiara di non essere più Presidente della predetta società a far data 21 Novembre 2007 e che il nuovo Presidente è il Sig. Maimone Antonio.

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 400,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Maimone Antonio sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Dicembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.C.D. FICARRA (Me),  suo Presidente pro tempore  Sig.Nunzio Sciacca  e numero 14 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria

Procedimento n° 291/A07

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112171/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 280,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Nunzio Sciacca sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. CAPIZZI  (Me),  suo Presidente pro tempore  Sig. Leonardo Giuseppe Principato Trosso e numero 06 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A08

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112172/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 100,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Leonardo Giuseppe Principato Trosso sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S. PISANO (Ct),  suo Presidente Sig.Rosario Strano e numero 05 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A09

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112176/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:
In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 100,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Rosario Strano sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. MALETTO (Ct), suo Presidente Sig. Antonio Erminio Proto e n° 01 calciatore Gabriele Cantarella come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A10

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112173/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento del proprio calciatore.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicato, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detto calciatore, invece, é stato deferito per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che il calciatore in argomento deve rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 15,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Antonio Ermino Proto  sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Agosto 2009. 

Di infliggere al calciatore indicato  ed individuato giusto atto di deferimento  debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. VALDERICE (), suo Presidente pro tempore  Sig. Ignazio Grimaldi e n° 02 calciatori Daniele Coppolla e Marino Salvatore come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione

Procedimento n° 291/A11

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112174/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento deveno rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 60,00;

Di infliggere al Presidente pro tempore Sig.Ignazio Grimaldi  sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento  debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. PADRE PIO (Me),  suo Presidente pro tempore  Sig.Antonino Ferlazzo e numero 15 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A12

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112175/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 200,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Ferlazzo Antonino sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. CASTEL DI JUDICA (Me),  suo Presidente  pro tempore Sig.Angelo Pesce  e numero 07 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A13

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112177/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 105,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Angelo Pesce sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. RODI MILICI (Me),  suo Presidente pro-tempore  Sig.Luigi Mirabile  e numero 04 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione 

Procedimento n° 291/A14

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112178/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 120,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Luigi Mirabile sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. RADDUSA (Ct),  suo Presidente pro-tempore  Sig.Macanò Giovanni e numero 18 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A15

Con nota del 08.Giugno.2009,  prot. 112178/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 300,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Giovanni Macanò sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc.A.S.D. MAZZARRA’ (Me),  suo Presidente pro-tempore  Sig.Santo De Pasquale  e numero 07 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione

Procedimento n° 291/A16

Con nota del 08.Giugno.2009,  prot. 112147/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 200,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Santo De Pasquale sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc.A.S.D. ITALA (Me),  suo Presidente pro-tempore Sig.Giuseppe Cuppari  e numero 18 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione

Procedimento n° 291/A17

Con nota del 08.Giugno.2009,  prot. 112151/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 500,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Giuseppe Cuppari sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Novembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.MONTALLEGRO (Ag),  suo Presidente pro-tempore Sig.Giovanni Schembri  e numero 20 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria 

Procedimento n° 291/A18

Con nota del 08.Giugno.2009,  prot. 112152/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 300,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Giovanni Schembri  sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Novembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. TARGET VITTORIA (attuale REAL NISCEMI) (Cl),  suo Presidente pro-tempore Sig.Salvatore Di1tefano  e numero 01 calciatori Salsetta Orazio e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria 

Procedimento n° 291/A19

Con nota del 08.Giugno.2009,  prot. 112155/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento del proprio calciatore.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detto calciatore, invece, é stato deferito per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che il calciatore in argomento deve rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisto di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 15,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Di Stefano Salvatore sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Agosto 2009. 

Di infliggere al calciatore indicato  ed individuati giusto atto di deferimento  debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. SPORT CLUB MARSALA 1912  (Tp),  suo Presidente Sig.Giovanni Carta  e numero 09 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione 

Procedimento n° 291/A20

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112160/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 250,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Giovanni Carta  sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. G.S.D. RANGERS (Pa),  suo Presidente Sig.Giuseppe Di Pasquale  e numero 07 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria

Procedimento n° 291/A21

Con nota del 09.Giugno.2009,  prot. 112161/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, ma ha prodotto memoria difensiva dalla quale risulta la richiesta certificazione per cinque calciatori mancante, per tanto, dei rimanenti due calciatori  

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 100,00; tenuto conto che per cinque calciatori trattasi di ritardata certificazione, mentre è carente dei rimanenti due calciatori.

Di infliggere al Presidente Sig. Giuseppe Di Pasquale sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. G.S.D. POZZALLO (Rg) (oggi dal 03 Luglio 2008 A.S.D. RAGUSA CALCIO),  suo Presidente Sig.Salvatore Guastella  e numero 03 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione

Procedimento n° 291/A22

Con nota del 08.Giugno.2009,  prot. 112146/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, ma ha prodotto memoria difensiva dalla quale risulta la richiesta certificazione per cinque calciatori mancante, per tanto, dei rimanenti due calciatori  

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 90,00; tenuto conto che per cinque calciatori trattasi di ritardata certificazione, mentre è carente dei rimanenti due calciatori.

Di infliggere al Presidente Sig. Salvatore Guastella sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. F.C.D. RAFFADALI ( Ag), suo Presidente Salvatore Tarallo  e numero 01 calciatori  Rizzuto Andrea e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione

Procedimento n° 291/A23

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112135/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento del proprio calciatore.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detto calciatore, invece, é stato deferito per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che il calciatore in argomento deve rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisto di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 30,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Tarallo Salvatore sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Agosto 2009. 

Di infliggere al calciatore indicato  ed individuato giusto atto di deferimento  debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. CIRCOLO SAN GIORGIO (Me), suo Presidente Sig.Fabio Amato  e numero 05 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A24

Con nota del 08.Giugno.2009,  prot. 112143/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, ma ha prodotto memoria difensiva dalla quale risulta la richiesta certificazione per cinque calciatori mancante, per tanto, dei rimanenti due calciatori  

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 100,00; 

Di infliggere al Presidente Sig. Fabio Amato ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre  2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc A.S.D. POLISPORTIVA GIOIOSA ( Me), suo Presidente Giovanni Princiotta Cariddi e numero 01 calciatore  Markus Granata e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione

Procedimento n° 291/A25

Con nota del 08.Giugno.2009,  prot. 112144/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento del proprio calciatore.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detto calciatore, invece, é stato deferito per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che il calciatore in argomento deve rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisto di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 30,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Giovanni Princiotta Cariddi sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere al calciatore indicato  ed individuato giusto atto di deferimento  debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. P. RIBERA 1954 (Ag), suo Presidente Sig. Diego Lo Sardo  e numero 03 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione

Procedimento n° 291/A26

Con nota del 08.Giugno.2009,  prot. 112145/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, ma ha prodotto memoria difensiva dalla quale risulta debitamente sottoposto a visita medica agonistica soltanto il calciatore Riggi Nicolo’ mentre per i calciatori Filippo Rallo e Fabio Triolo non ha prodotto debita certificazione medica adducendo a motivazione che i predetti calciatori essendo stati trasferiti alla società deferita da parte di altre società presume che gli stessi calciatori erano coperti dai richiesti certificati medici.  

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 60,00; 

Di infliggere al Presidente Sig. Diego Lo Sardo ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre  2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc A.S.D.  MELILLESE CALCIO ( attuale ASD SAN FOCA CALCIO)( SR), suo Presidente Francesco Salvo e numero 01 calciatore  Francesco Migneco e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria

Procedimento n° 291/A27

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112133/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento del proprio calciatore.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detto calciatore, invece, é stato deferito per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che il calciatore in argomento deve rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisto di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 25,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Francesco Salvo sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere al calciatore indicato  ed individuato giusto atto di deferimento  debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S.D. AQUILA (Me), suo Presidente Sig. Tindaro Italiano e numero 06 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima categoria

Procedimento n° 291/A28

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112132/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti. Ma ha prodotto memoria difensiva dalla quale dichiara di non essere stato in grado, per assernza dei calciatori interessati, di sottoporli a debita visita medica. Dichiarazione non esimente delle responsabilità statuita.  

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 120,00; 

Di infliggere al Presidente Sig. Tindaro Italiano ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre  2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc A.S.D. SAMBUCA DI SICILIA  (Ag),  suo Presidente Sig. Francesco Gallina e numero 10 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria

Procedimento n° 291/A29

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112131/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 200,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Gallina Francesco sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc A.S NUOVA KAMARINENSE (Rg),  suo Presidente Sig. Salvatore Corallo e numero 03 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A30

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112130/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 45,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Salvatore Corallo  sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc F.C. MAZZARELLI ( attualmente A.S.D. MARINA DI RAGUSA), suo Presidente Sig. Carmelo Alabiso  (attualmente A.S.D. MARINA DI RAGUSA)  e numero 02 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A31

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112128/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 30,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Alabiso Carmelo  sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc A.S.D. SAN GIORGIO  2005 (Ct) suo Presidente Sig. Innocenzio Finocchiaro  e numero 02 calciatori  Capponnetto Sebastiano e Caruso Salvatore singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A32

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112126/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 30,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Innoccenzio Finocchiaro sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc POLISPORTIVA MAMERTINA A.S.D.(Me) suo Presidente Sig. Salvatore Bruno e numero 17 calciatori  singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A33

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112125/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09,  non sono comparsi i deferiti. E’ pervenuta memoria difensiva con la quale si giustifica il ritardo della richiesta certificazione medica  in assenza di memoria difensiva che però risulta ritardataria per carenza della struttura pubblica caratterizzata dalla sua  lentezza di operativa . Sostiene anche che alcuni calciatori sono stati tesserati a campionato inoltrato. Alcuni di essi non hanno preso parte a gare. Questa Commissione rileva che le dichiarazioni assunte in merito dalla società deferita non sono esimenti della responsabilità statuita a norma delle vigenti disposizioni normativa in materia. 

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 200,00;

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig. Salvatore Bruno sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc A.C. CIMINNA (Pa) suo Presidente Sig. Salvatore Rao e numero 16 calciatori  singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria

Procedimento n° 291/A34

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112123/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09,  non sono comparsi i deferiti. E’ pervenuta memoria difensiva alla quale vengono allegati n°12 certificati medici richiesti, però, e rilasciati tardivamente dopo l’inizio del campionato di competenza. Mancano altresì n° 3 certificazioni di altrettanti calciatori : Di tale irregolarità e carenza la società deferita deve risponderne. 

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 100,00; ( è stato tenuto conto che trattasi di ritardato adempimento)

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig Salvatore Rao e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc A.S.D. MADONIE POLIZZI G: CALCIO (Pa) suo Presidente Sig. Vincenzo LIARDA e numero 05 calciatori  singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A35

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112122/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09,  

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 100,00; 

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig Vincenzo Liarda e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc A.S. REAL PALERMO (attuale A.S.D. REALPALERMO) e il suo Presidente Sig. Gregorio Torretta e numero 03 calciatori Adragna Pietro; Ducento Antonino; Romeo Vincenzo  singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A36

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112121/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09,  

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 60,00; 

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi   Sig. Gregorio Torretta e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc.  ASS. CALCIO VALVERDE (CT) e il suo Presidente Sig. Pietro Tutino e numero 06 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Procedimento n° 291/A37

Con nota del 05.Giugno.2009,  prot. 112120/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente pro tempore  sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori sopra indicati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 07.07.09,  

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 100,00; 

Di infliggere al Presidente pro-tempore oggi  Sig Pietro Tutino e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione dello stesso.

Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 30/07/2009
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